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Pubblicato il comunicato sui colloqui sovietico-cecoslo-
vaccbi - URSS e Cecoslovacchia aiuteranno il Nord-Vietnam 
I due Partiti intendono contribuire al superamento delle 

difficoltà nel movimento internazionale 

Il congresso del partito contadino 

Nuovo impulso previsto dal prossimo 
Piano quinquennale - Il ruolo del 

Partito contadino unificato 

Una nota di « Nuova Cina » 

Pechino rivendita 

il seggio all'ONU 

)alla nostra redazione 
MOSCA," 4. 

3e gli Stati Uniti, con l'ac-
j-do dei loro alleati atlan
ti, dovessero giungere alla 
stituzione della forza mul-
aterale atomica, il campo 
cialista sarà costretto a 
endere adeguate misure 
r garantire la propria si-
rezza: così hanno deciso 
luetici e cecoslovacchi nel 

JTSO delle consultazioni di 
lesti giorni, come afferma 
Icomunicato congiunto pub-
acato stasera, contempora-
iamente a Mosca e a Praga. 
|La delegazione cecoslovac-
| , capeggiata dal primo se

ttario del PCC e Presi-
.ìte della Repubblica, An-

Ì
.iin Novotny, è ripartita 
està mattina alla volta di 
aga, al termine dì una vi-
a ufficiale durata quattro 
arni. Il comunicato con-
into, che fa il bilancio del-

conversazioni bilaterali 
aitesi al Cremlino da mar-
ìl a giovedì, è, in gran 
rte, dedicato alle questioni 
politica estera, affrontate 

Jle due parti con una sot-
lineata volontà di ricerca 
A mèzzi più adatti per di-
fnuire la tensione interna-
lnale. • 
Partendo dall'opinione co-

f
me che la coesistenza pa
ca è la sola via per evi-
e all'umanità il. pericolo 
una catastrofe nucleare, 

[due parti dichiarano: 1) 
[conclusione di un tratta-

di disarmo generale e 
..iplèto, ' sotto severo con
cilo internazionale, assicu-
febbe la pace su tutta la 

ra; 2) in mancanza di que-
i trattato, sono da consi-
rarsl positive, per la di
luzione della tensione in
nazionale, tutte le misura 
rziall. che_ avranno per^ 
iettivo di porre un. freno" 

corsa al riarmo, di llmi-
_> e successivamente di 

plire la possibilità di im-
pgo dejle armi termo-nu-
ìri; 3) in questo spirito 
Dgna cercare un accordo 

impedisca la dissemina-

[
ie delle armi atomiche; 
non verranno risparmiati 
sforzi per una normaliz-

lone della situazione in 
ropa e per il risanamento 
la sua atmosfera politica. 

grosso contributo a que-
normalizzazione ' verreb-

dalla conclusione di un 
ttato di : pace tra 1 < due 
Iti sovrani tedeschi e dal 
Egiungimento di un accor
ra « sullo stato di Berlino 
«dentale come unità poli-
li indipendente ». 
Per quanto riguarda la co
azione della forza multi-
trale atlantica, il proble-
1 è diverso i n , quanto si 
Ita di prevenire o di af-
ntare una minaccia diret-
ìente indirizzata al cam-
socialista. 
: L'Unione Sovietica e la 
joslovacchia — dice a que-

punto il comunicato — 
iiranno - con attenzione 
sviluppi del pericoloso 

ilo di costituzione di una 
za multilaterale atomica 
la NATO e. in caso di ne-
sità, intraprenderanno i 

(si necessari per garanti-
d'accordo con gli altri al-
i, la sicurezza generalo. 
e due parti sono anche 
cordi nel condannare le 
>ni aggressive imperiali-
fie contro il Congo. Cuba 
lil Vietnam del Nord. A 
Isto proposito, se Breznev 
|suo discorso di ieri, ave-

affermato che l'Unione 
ietica < è pronta a dare 

vice presidente 
il PC australiano 

in visita 
all'» Unità » 
redazione de l'Unità ha 

bruto ieri la visita del coni
lo Laurie Aarons. vice pre
ste del Partito comunista 
raliano. e del compagno 
Moss. membro del OC. i 
hanno soggiornato nel no-
paese nelle ultime setti-

i, e hanno avuto larghi con-
con le organizzazioni del 

ro partito. 
Mia nostra redazione i due 

igni australiani si sono 
attenuti in conversazione 
ilcuni dei redattori, in par-
ire della • sezione esteri. 
kndendo a questioni relati
v a azione del PC austra-

e aUe elezioni del Sena. 
ustraliano. che hanno luo-
)ggi. Il Senato uscente è 
sosto di 31 membri della 
tioranza governativa e di 
aburisti. II PC non ha at
tente una sua rappresen-

narlamentare. ma la lar-

Iinfluenza che esercita nei 
acati si estende utilmente 
sinistra laburista, con cui 

ittiene una estesa collabo-

il suo aiuto alla Repubblica 
popolare vietnamita >, il co
municato odierno afferma 
più esplicitamente: « l'Unio
ne Sovietica e la Cecoslo
vacchia dichiarano di non 
poter restare estranee alle 
sorti della Repubblica popo
lare del Vietnam del Nord e 
le accorderanno di conse
guenza tutto il necessario 
aiuto >. 
. Il capitolo di politica este

ra si conclude con una riaf
fermazione della necessità 
di difendere l'ONU da qual
siasi tentativo di indebolir-

Oggi inizia 
il congresso 

del PC irlandese 
. A Belfast si apre oggi il 12. 
congresso 'del Partito comuni--

Sta d'Irlanda. Ai compagni ir
landesi, il CC del nostro par
tito ha • inviato un messaggio 
augurale, nel quale, rilevando 
come anche l'azione del PC di 
Irlanda si sviluppa sulla base 
di un programma impostato al
la realizzazione della » via ir
landese al socialismo, si sotto
lineano i mutamenti interve
nuti nell'Europa e nel mondo». 
Il messaggio nota poi come al
la «cresciuta.offensiva dei mo
nopoli dell'Europa occidentale 
contro i diritti e il livello di 
vita dei lavoratori» sia andata 
contrapponendosi una « spinta 
a sinistra.' confermata da una 
serie di ' importanti successi e-
lettorali che i partiti della clas
se operaia — e in primo luogo 
i partiti comunisti — dell'Eu
ropa occidentale hanno ottenu
to recentemente in Lussembur-
5o, Svezia, Belgio, in Italia e 

i altri paesi ». « Siamo certi 
— afferma ancora il messag
gio — che la sféssa Vittoria la
burista in Inghilterra non solo 
contribuirà a creare condizio
ni più favorevoli per la lotta 
della classe operaia dell'Irlan
da del nord, ma avrà riflessi 
notevoli anche su scala più va
sta». Rinriovando l'augurio al 
Congresso dei comunisti irlan
desi, il messaggio ne sottolinea 
l'importanza - nelle battaglie 
che le masse popolari dei no
stri paesi dovranno affrontare 
nell'immediato futuro per scon
figgere l'offensiva dei monopo
li, far fallire ogni progetto di 
riarmo nucleare multilaterale. 
per lottare 'con successo per la 
coesistenza pacifica e il disar
mo, per la democrazia e il be
nessere dei lavoratori». . . 

ne la funzione - mondiale e 
del diritto della Repubblica 
popolare cinese di entrare a 
far parte dell'Organizzazione 
delle Nazioni Unite. 

I restanti due capitoli so
no dedicati alla cooperazio
ne economica e ai problemi 
del movimento comunista 
mondiale. Per quanto riguar
da la prima questione, il co
municato afferma che, nel 
corso dei colloqui, sono sta
te concordate importanti mi
sure destinate a perfeziona
re e allargare la cooperazio
ne e la specializzazione del
la produzione Industriale dei 
due paesi, sia dal punto di 
vista dei rapporti bilaterali. 
sia nel quadro più vasto del 
mercato comune socialista. 
In particolare, è stata deci
sa l'attuazione di progetti 
destinati ad aumentare la 
produzione di alcune mate
rie prime fondamentali: uno 
di questi progetti concerne 
la costruzione del ' gasdotto 
che andrà dalle sorgenti del
l'Ucraina alle industrie chi
miche cecoslovacche . con 
sbocco finale' a Bratislava. 

« Alla base di tutta la po
litica estera dei due paesi 
~ afferma Infine' il .docu
mento. affrontando' i proble
mi del movimento comuni
sta mondiale — sta anche il 
rafforzamento dell'unità • e 
della compattezza del campo 
socialista, l'appoggio ai mo
vimenti di - liberazione na
zionale, lo sviluppo della so
lidarietà e della cooperazio
ne con tutti gli Stati indi
pendenti d'Asia, d'Africa e 
America Latina >. 

E' necessario però assicu
rare la compattezza del cam
po socialista e del movimen
to comunista mondiale. . « I 
due partiti — dichiara il co
municato — faranno tutto 
ciò'Che è., in loro .potere per 
il 'superamento "dèlie "difficol
tà esistenti tra le file del 
movimento comunista mon
diale e considerano che, nel
le condizioni attuali, una 
conferenza internazionale di 
tutti i partiti > comunisti e 
operai sarà un passo impor
tante verso il superamento 
di queste difficoltà». • ' 
' Anche' qui, come nei due 
discorsi pronunciati ieri da 
Breznev e da Novotny, la 
questione della ^ conferenza 
preparatoria che avrebbe do
vuto aver luogo il 15 dicem
bre appare accantonata. 

,. Augusto Pancaldi 

La RDT rinnova il suo appello 

Forza H : Bolz 
replica a Johnson 

Dal nostro corrispondente 
' • ' ' - BERLINO, 4 

Il ministro degli esteri della 
Repubblica democratica tede
sca, dottor Lothar Bolz. in una 
dichiarazione ' rilasciata alla 
AJ5.N. a commento de] discorso 
tenuto Ieri da Johnson — di
scorso nel quale il presidente 
americano ha insistito sulla ne
cessità di realizzare una forza 
atomica atlantica — all'Univer
sità di Georgetown. ha nuova
mente rivolto un appello agli 
americani a non affidare armi 
atomiche, in qualsiasi forma. 
nelle mani degli ex-generali di 
Hitler. 

• Il presidente americano — si 
legge nella dichiarazione — ha 
parlato in un momento in cui 
l'aspirazione del governo fede
rale alla facoltà di disporre di 
armi nucleari riempie di pro
fonda preoccupazione 1 popoli 
pacifici di tutto il mondo, tra i 
quali anche il popolo americano. 
e suscita dubbi e resistenze per
sino nella pluralità degli Stati 
della NATO. La sua esortazione 
ad accettare la Repubblica fe
derale come "un onesto part
ner negli " affari del mondo 
occidentale " rappresenta un 
tentativo di riabilitazione delle 
forze revansciste dominanti in 
Germania occidentale». 

Dopo aver ricordato le - as
sicurazioni a favore della pace 
e della distensione - date da 
Johnson durante la campagna 
elettorale e dopo aver sottoli
neato la contraddizione tra esse 
e l'attuale - appoggio alla aspi
razione del governo Erhard alle 
armi nucleari » la dichiarazione 
di Bolz cosi conclude: - Il go
verno americano aiuta le forze 
attualmente dominanti a Bonn 
ad imboccare di nuovo la strada 
che già due volte si è conclusa 
in una guerra mondiale. Perciò 
io rinnovo l'appello che alla 9* 
seduta della Camera popolare 
della R.D.T.. lo scorso 19 no
vembre. rivolsi al popolo ame
ricano. a tutti gli americani che 
desiderano la pace, a tutti co
loro che non vogliono che ai 
generali hitleriani di Bonn, con 
la forza atomica multilaterale 

della NATO venga concessa la 
facoltà di decidere sul destino 
della nazione americana: è tem
po di impedire che alle forze 
la cui sconfitta costò tante vite 
americane nella guerra contro 
Hitler, venga dato il controllo 
completo sulla vostra vita e 
sulla vostra morte». 

U discorso del presidente 
americano è stato salutato con 
calore dal portavoce del gover
no di Bonn, Von Hase, il quale 
vi ha visto un risultato dei re
centi colloqui di Schroeder a 
Washington. In effetti. le di
chiarazioni di Johnson si sono 
inserite in un momento in cui 
la cancelleria federale svolge 
un'attività frenetica per ripor
tare in primo piano su scala 
internazionale la questione te
desca. Mende ne ha parlato 
senza posa a Parigi e i rappre
sentanti tedeschi sono riusciti 
persino a strappare un appello 
deU'UEO all'URSS. Nei circoli 
del ministero degli esteri di 
Bonn, secondo indiscrezioni di 
stampa, si attribuisce a Schroe
der il desiderio di porre il pro
blema - anche sul tavolo del 
prossimo consiglio dei ministri 
della NATO Gli osservatori 
sono comunque scettici sui ri
sultati e ricordano il triste nau
fragio di un'analoga iniziativa 
presa da Schroeder nella ses
sione atlantica della scorsa pri
mavera. 

Dal canto suo Erhard. in un 
discorso pronunciato oggi al 
congresso delle donne d e . si 
è espresso molto riservatamente 
sulla prospettiva che una «ini
ziativa sulla Germania • possa 
già aversi nel 1965. Tra gli altri 
temi affrontati dal cancelliere 
vi è stato quello dei rapporti 
con Parigi. A suo parere la 
decisione federale sul prezzo 
del grano ha fatto sentire - un 
tono più amichevole - da par
te della Francia e ora potran
no procedere anche l colloqui 
sull' unione politica europea. 
Erhard ha invece negato che 
Bonn si trovi ad affrontare una 
scelta tra Stati Uniti e Francia. 

Romolo Ciccavate 

Dal nostro corrispondente 
VARSAVIA, 4 

Il considerevole aumento 
degli investimenti in favore 
dell'agricoltura e le misure 
previste per sviluppare con 
ritmo più intenso quei set
tori della industria che ad 
essa sono strettamente col
legati, sta riscuotendo la 
piena soddisfazione dei con
tadini. Il congresso del par
tito unificato contadino — 
il secondo per influenza e 
consistenza numerica dopo 
quello operaio — tenutosi in 
questi giorni a Varsavia ne 
è stata la palese testimo
nianza. 1 900 delegati, in 
generale piccoli proprietari, 
dirigenti rurali dei Consigli 
del popolo di quasi tutti i 
centri del paese, hanno mo
strato di apprezzare le di
rettive previste dal prossimo 
Piano quinquennale che ap
punto assegnano all'agricol
tura un posto di assoluto ri
guardo nel quadro dell'inte
ra economia nazionale. 

La risoluzione approvata 
dal " congresso, domenica 
mattina, e resa nota ieri dal
la stampa di questo partito, 
sottolinea quello che sembra 
l'aspetto più incoraggiante di 
un'atmosfera che nei pros
simi mesi potrebbe dare quei 
risultati che sia il Partito 
operaio unificato- che quello 
dei contadini si attendono 
dalla campagna: la rapida 
modernizzazione, cioè, di una 
agricoltura per molti • versi 
ancora troppo arretrata, e 
la capacità di coprire le esi
genze del consumo interno 
e della esportazione che nel
l'agricoltura trova • ancora 
una voce fondamentale per 
rendere stabile la bilancia 
dei pagamenti. 

Certamente, questa positi
va atmosfera non va esclu
sivamente ricercata nelle 
provvidenze economiche pre
viste dai programmi dei 
prossimi cinque • anni. La 
somma delle voci che ab
biamo ascoltate dalla tribu
na di questo congresso, le 
interessanti esperienze che 
sono state illustrate per di
mostrare come nella campa-
pagna ci sia oggi ampio spa
zio per l'azione concreta e 
pratica di entrambi i parti
ti che organizzano le mas
se contadine (POUP e PCU) 
hanno reso manifeste anche 
le radici politiche di questa 
nuova atmosfera. 

Irt questo quarto congresso 
non si è trattato di elabora
re nuovi indirizzi e muta
menti fondamentali di pro
grammi per quello che ri
guarda la linea di sviluppo 
scelta per l'agricoltura a 
partire dal '57, di comune 
accordo fra il POUP e il 
PCU; sono prevalsi nella di
scussione gli elementi emi
nentemente tecnico-pratici. 
II congresso, infatti, si è oc
cupato principalmente dello 
sviluppo e della concretizza
zione dei compiti elaborati 
in comune dai-due partiti e 
precisamente di assicurarne 
la realizzazione proprio te
nendo conto della composi
zione del. Partito contadino 
unificato che, fra i suoi oltre 
350 mila iscritti, conta oltre 
200 mila contadini indivi
duali. E proprio qui si è po
tuto apprezzare il valore che 
per una democrazia sociali
sta, quale è quella della Po
lonia, ha il sistema pluripar
titico. un sistema del quale 
il partito contadino è uno dei 
pilastri. La sua influenza de
riva non solo dall'attuale con
sistenza numerica ma dalle 
sue tradizioni che affonda
no le loro radici nella vita 
e nelle lotte drammatiche 
del paese. 

Già avanti la prima guer
ra mondiale e soprattutto 
nel • decennio precedente il 
secondo conflitto, il partito. 
o piuttosto i partiti conta
dini, hanno avuto ruoli im
portanti nelle lotte di mas
sa quali quelle condotte fra 
il '26 e il '37 contro il re
gime fascista cosiddetto del
la Sanacja. Esso partecipò 
quindi alla lotta partigiana 
contro il nazismo con un vero 
e proprio esercito che con
tava oltre 180 mila uomini. 
Bastano, ci pare, queste som
marie indicazioni per inten
dere come l'esistenza e la 
partecipazione al potere (il 
Partito contadino unificato 
ha 117 deputati al parlamen
to, il suo segretario è il pre
sidente della Dieta, i suoi 
leaders ricoprono cariche 
ministeriali e nella Presiden
za del Consiglio di Stato) di 
un partito contadino nella 
Polonia popolare non sia e 
non possa davvero essere un 
fatto meramente formale, ma 
esprima invece una realtà 
della quale occorre tener 
conto. 

Si potrebbe anche aggiun
gere — e la cosa non deve 
apparire affatto contraddit
toria — che il suo ruolo nel
la vita polacca è accresciu

to dal fatto che la sua par
tecipazione alla costruzione 
socialista - è avvenuta non 
senza un faticoso processo, 
non senza anche dolorose 
fratture come quella che por
tò nel '47 all'allontanamen
to di uno dei suoi massimi 
dirigenti, Mikolajczik, e di 
altri rappresentanti di ten
denze dimostratesi incapaci 
di comprendere la necessità 
e le prospettive della allean
za fra contadini e operai. 

• Sarebbe d'altra parte ine
satto considerare l'evoluzio
ne del partito contadino e 
quella dei suoi rapporti col 
Partito operaio unificato po
lacco come un processo mec
canico e rettilineo che si 
svolge senza difficoltà e 
sejiza attriti. Certamente, la 
politica agraria del Partito 
operaio unificato r polacco 
oggi è una politica partico
larmente interessante e in
novatrice che ha saputo te
ner conto delle particolarità 
che la costruzione del so
cialismo nelle campagne ne
cessariamente deve assume
re in un paese come la Po
lonia. 

Franco Fabiani 

; Il discorso di S. Barbara 
M I . . T — - , — . — • • • — — • — • 

Gomulka: buona la 
produzione mineraria 

Miglioramenti negli altri settori industriali 
Permangono difficoltà nell'agricoltura 

VARSAVIA, 4. 
Parlando nel bacino carbo

nifero di Katowice (Slesia) in 
occasione della festa di Santa 
Barbara, il primo segretario 
del Partito operaio unificato 
polacco, Gomulka, ha tracciato 
un quadro della situazione nel 
settore dell'industria estratti
va polacca ed ha espresso un 
certo ottimismo circa le pro
spettive future dello stesso set
tore. 

Gomulka ha detto che nel 
1964 l'estrazione della lignite 
è aumentata di un terzo ri
spetto a quella del 1963 e. con
seguentemente, grazie anche 
alla costruzione di nuove cen
trali termoelettriche a lignite, 
la produzione di energia elet
trica è aumentata del cento 
per cento. Circa 1 piani di 
ricerca di • nuove ' fonti ener
getiche. il compagno Gomulka 
ha detto che la Polonia sta 
conducendo importanti sondag
gi nel sottosuolo del paese per 
i'individuazlone di altri - gia
cimenti petroliferi, e che sarà 
possibile attuare tale impresa 

grazie anche ad un prestito 
sovietico di 70 milioni di rubli. 
' Dopo aver sottolineato il pro

getto di ammodernamento in 
corso in tutte le miniere po
lacche, Gomulka ha esposto 
la necessità di concentrare, 
meccanizzare e automatizzare 
l'estrazione del carbone e di 
raggiungere cosi nel 1970 i 130 
milioni di tonnellate. 

Quanto alla situazione eco
nomica generale, il « leader » 
comunista ha dichiarato che 
tutti I piani economici relativi 
al settore industriale saranno 
quest'anno raggiunti; nel set
tore agricolo, invece, il piano 
relativo alla produzione del 
grano non è stato realizzato 
a causa delle cattive condi
zioni atmosferiche, e ciò im
porrà al paese importazioni 
per complessivi tre milioni di 
tonnellate di tale tipo di ce
reale. Comunque, ha concluso 
Gomulka, la situazione gene
rale dell'agricoltura polacca è 
quest'anno sensibilmente mi
gliore di quella del 1963. es
sendo aumentata dell'I %. 

NEW. YORK, 4. 
La Cina popolare ha riba

dito oggi il suo diritto di es
sere rappresentata alle Na
zioni Unite, sottolineando 
che, fino a quando tale di
ritto non troverà pratica rea
lizzazione, . l'organizzazione 
internazionale non potrà as
solvere al compiti per i qua
li è stata creata. • 

La presa di posizione cine
se è contenuta in una nota 
editoriale . diffusa dall'agen
zia Nuova Cina, che ha avu
to larga eco al « palazzo di 
vetro » E' la prima volta, in
fatti, che i cinesi intervengo
no nel dibattito sul problema 
che li riguarda, da quando 
esso ha assunto l'attuale am
piezza ed urgenza. Nuova Ci
na rileva che il mutamento 
di regime verificatosi in Ci
na dopo la fondazione delle 
Nazioni Unite non può es
sere in alcun modo invocato 
per liquidare il buon diritto 
del popolo cinese. Dal 1949 
ad oggi, rivoluzioni e colpi 
di Stato sono avvenuti in 
molti dei paesi membri del-
l'ONU e i nuovi regimi, qua
le che fosse la loro natura, 
hanno immediatamente e le
galmente sostituito i vecchi 
regimi all'ONU. 

Al « palazzo di vetro » gli 
osservatori seguono con in
teresse anche gli sviluppi 
della polemica aperta in 
Giappone dalle dichiarazioni 
del ministro degli esteri Et-
susaburo Shina. secondo cui 
« il Giappone tenterà di im
pedire alla Cina popolare di 
entrare all'ONU ». La presa 
di posizione del ministro ha 

destato infatti vivaci reazio
ni in diversi ambienti e lo 
stesso primo ministro, Eisa-
ku Sato, è dovuto interveni
re per sedarle, sconfessando 
in parte il ministro. Sato.ha 
precisato alla commissione 
per il bilancio della Camera 
che « in questa forma, le di
chiarazioni di Shina non cor
rispondono alla politica del 
governo > e che, pertanto, es
se saranno prossimamente 
€ chiarite, o annullate ». 

Il premier giapponese ha 
anche detto che non esite
rebbe ad avviare con la Ci
na popolare contatti al livel
lo degli ambasciatori, qualo
ra se ne presentasse l'occasio
ne, e che quest'ultima potreb
be essere offerta dalla con
ferenza afro-asiatica che si 
terrà in marzo ad Algeri. La 
Agence France Presse rileva 
dal canto suo che « le rela
zioni commerciali tra Cina e 
Giappone sembrano intensifi
carsi » e segnala la possibi
lità di nuovi contratti per 
forniture di concimi, di mi
nerali di ferro e di acciaio 
tra i due paesi. 

Un fatto nuovo si è avuto 
nell'affare delle quote, che 
paralizza attualmente i la
vori dell'Assemblea: i paesi 
afro-asiatici hanno proposto 
una < moratoria » nella con
troversia, accompagnata da 
una discussione dell'intero 
problema delle « operazioni 
di pace », compresa la possi
bilità di creare un fondo spe
ciale per il loro finanziamen
to. I sovietici hanno aderito 
in linea di principio alla di
scussione. ' 

asti spumante 


